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Premessa

• Il presente lavoro ha l’obiettivo di fotografare le dinamiche 
demografiche nel territorio trevigiano per individuare 
potenzialità e criticità di un tessuto sociale messo a dura prova 
da processi sociali ed economici che richiedono ad una comunità 
molte strategie, capacità di proattività e resilienza.

• Il ricambio demografico ridotto al minimo e l’assente slancio 
riproduttivo è un fenomeno oramai strutturale che vede il 
territorio in una «stagione invernale» da troppo tempo.

• Nel dibattito politico sociale pubblico c’è un’assenza di 
progettualità e di messa in campo di azioni per invertire questa 
tendenza
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L’oggetto dell’analisi sono i 94 comuni della provincia di Treviso in relazione ai principali indicatori 
demografici di struttura della popolazione utili a capire si compone e quali sono le dinamiche di 
equilibrio e ricambio generazionale sia a livello provinciale e comunale.
Gli indici di struttura: 
1. L’indice di dipendenza strutturale:
´L’indice di dipendenza strutturale (o totale-IDT) calcola quanti individui ci sono in età non attiva 
ogni 100 in età attiva, fornendo indirettamente una misura della sostenibilità della struttura di 
una popolazione. 
´Esprime il carico sociale ed economico teorico della popolazione in età attiva. I valori superiori 
al 50 per cento indicano una situazione di squilibrio generazionale.
2. L’indice di vecchiaia misura il numero di anziani presenti in una popolazione ogni 100 giovani, 

permettendo di valutare il livello d’invecchiamento degli abitanti di un territorio.

3. L’indice di ricambio della popolazione attiva. Rappresenta il rapporto tra la fascia di 
popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel 
mondo del lavoro (15-19 anni). 

Nota Metodologica



Una prima fotografia: serie storica della popolazione
dall’anno 2012 al 2022 nella provincia di Treviso

• 2012-2022: - 704 residenti 
• 2021-2022: - 3362 residenti 
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2012-2022  
• Over 65 in crescita: + 31.758

• Popolazione attiva (15-64): -22.197
• Giovani (0-14) in calo: -17.780

Valori della variazione nel decennio per la provincia 
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Popolazione residente
Variazione percentuale per classi di età 2012-2022

15-64
Diminuzione

-3,9%

0-14
Diminuzione

-13,4% 

Over 65
Aumento

18,6%
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FASCIA DI POPOLAZIONE CHE 
GARANTIREBBE IL RICAMBIO 
GENERAZIONALE E MOTORE 
DELL’ECONOMIA FUTURA

FASCIA DI POPOLAZIONE CHE 
GARANTISCE L’EQUILIBRIO 
ECONOMICO E SOCIALE DI UNA 
SOCIETA’ PER FATTORI 
ECONOMICI, SOCIO-DEMOGRAFICI 
E GARANTE DEL MANTENIMENTO 
DEL TESSUTO SOCIALE DEL 
TERRITORIO



Uno spaccato sulla fascia 15-64: 
l’Indice di ricambio della popolazione attiva
• Rappresenta il rapporto tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e quella 

che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto 
più l'indicatore è minore di 100.

• Nella Provincia di Treviso l’indice è al 146%  e significa che la popolazione attiva 
ha un’età molto avanzata.

• A riprova di questo esito è che tra i 47 e 57 anni figura il maggior numero di persone 
in età lavorativa. 
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Gli esiti della denatalità sono dirompenti: l’alto tasso anzianità della 
forza lavoro ha effetti di lunga durata negativi in termini di 
attrattività del territorio:
• Minore ricambio generazionale e staticità
• Minore propensione al rischio e innovazione al livello 

imprenditoriale (spirito di conservazione e cristallizzazione dei 
processi)

• Caduta di competitività del tessuto economico della società
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FASCIA DI POPOLAZIONE PIU’ 
ESPOSTA AL RISCHIO DI 
CRONICITA’ NELLA MALATTIA 
E NON AUTOSUFFICIENZA 
CON MAGGIORE BISOGNO 
SOCIO-SANITARIO 
COMPLESSO.
E’ ANCHE LA FASCIA CHE 
DETERMINA LA TENUTA DEL 
WELFARE FAMILIARE E DELLA 
RETE PARENTALE, MA CHE HA 
PIU’ DIFFICOLTA’ DI REAZIONE 
ALLA VELOCITA’ DEI PROCESSI 
SOCIALI SCATENATI DALLA 
PANDEMIA



2012-2022: l’indice di dipendenza strutturale cresce di 4 punti
2012-2022: l’Indice di vecchiaia cresce di 47 punti

Segno di una situazione di squilibrio tra le fasce di età dato dall’impoverimento generazionale che rende
DIFFICILE LA SOSTENIBILITA’ DEL CARICO ECONOMICO E SOCIALE PER LA POPOLAZIONE ATTIVA 
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+38% +25%
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Andamento dell’indice di vecchiaia nel decennio nei comuni più popolosi

Questo è lo spaccato dell’indice di vecchiaia nei 6 comuni della provincia di Treviso che fanno da riferimento nel territorio sia dal punto di 
vista socio economico che per le politiche di welfare nelle zone di competenza. In 10 anni l’aumento dell’incidenza della popolazione 
anziana rispetto ai giovani è aumentata per alcuni comuni di più del 30% e solo per Treviso la variazione è contenuta al 9%.
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Indice di dipendenza strutturale per zone anno 2022

In tutti comuni più popolosi il limite soglia del 50 viene superato per entrambe gli anni 
considerati ma nel decennio la crescita di 5 punti per quasi tutti i comuni di riferimento, solo 
per Treviso vi è un aumento di solo 2 punti.
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Focus sull’Indice di dipendenza strutturale
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In tutti i comuni l’indice è sopra il valore 50 

Segno di una situazione di squilibrio generazionale
DIFFICILE SOSTENIBILITÀ DEL CARICO ECONOMICO

E SOCIALE PER LA POPOLAZIONE ATTIVA 

Sacca di fragilità:
comprende giovani (0-14) vulnerabili 
per aspetti socio-economici e over 65 
a rischio socio-sanitario

317.407 non 
attivi

pesano su  
550.325 

attivi

2012 2022
Indice dipendenza Peso Assoluto Peso assoluto Sacca di fragilità

CASTELFRANCO VENETO 11400 12049 649
CONEGLIANO 12836 13186 350
MONTEBELLUNA 10533 11199 666
ODERZO 7138 7372 234
TREVISO 30533 32330 1797
VITTORIO VENETO 10795 10801 6



Indice di dipendenza strutturale: carico socio economico

Attivi (15-64)

Castelfranco 21.281
Conegliano 21.267

Montebelluna 20.118
Oderzo 12.735
Treviso 52.549

Vittorio Veneto 16.609
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Carico popolazione 0-14 e over 65

Castelfranco 12.192
Conegliano 13.414

Montebelluna 11.260
Oderzo 7.431

Treviso 32.381
Vittorio Veneto 10.745



RIFLESSIONI CONCLUSIVE
• Dall’analisi emerge che tutti i comuni trevigiani sono caratterizzati da un elevato indice di 

vecchiaia e da uno squilibrio generazionale a scapito della popolazione attiva
• In altre parole ci sono zone al limite della sostenibilità della struttura della popolazione
• La riduzione della popolazione attiva 
• Nella provincia di Treviso un indice di vecchiaia che presenta differenze così significative è 

derivante da uno scompenso del ricambio generazionale. È necessario che gli attori istituzionali 
attivi nella programmazione socio-sanitaria e nel governo e gestione socio-economica del 
territorio si interroghino e prendano coscienza dello scenario e attivino misure che invertano la 
tendenza degli ultimi anni

14


